
Palaindoor,  l'ultima  vittima
del sistema dei vincoli che
ingessano Siracusa?
Palaindoor  dal  campo  scuola  alla  Pizzuta,  per  salvare  il
finanziamento  da  due  milioni  e  l’opera  stessa.  Una  corsa
contro il tempo che riporta attuale il decennale dibattito sul
sistema  dei  vincoli  che  vigono  a  Siracusa.  Di  assoluta
salvaguardia  per  alcuni,  eccessivi  e  con  un  territorio
bloccato secondo altri.
“Non si può pensare a luogo migliore e funzionale come quello
individuato,  né  si  può  pensare  che  un  manufatto  edilizio
sportivo  così  specifico  possa  sopravvivere  in  un  contesto
lontano ed anonimo, solo perchè unico ultimo luogo rimasto non
vincolato  in  città”,  esordisce  in  premessa  l’architetto
paesaggista Giuseppe Spinoccia.
In  questa  vicenda,  uno  dei  primi  punti  da  chiarire  è  la
differenza  tra  “area  archeologica”  e  “parco  archeologico”.
Seguendo le definizioni del Codice
dei beni culturali (n.42/2004), Spinoccia ritiene che
“un parco archeologico non stabilisce in automatico che tutta
l’area
all’interno  della  sua  individuata  perimetrazione,  è  da
intendere come area archeologica da tutelare in modo assoluto,
ma esso definisce uno spazio di
proprietà  pubblica  demaniale  (questo  auspicabilmente)  e  di
limitata estensione,
che  deve  proteggere  l’area  archeologica  vera  e  propria
costituita da un
complesso monumentale antico”. Negli anni 50 con Bernabò Brea,
“il Parco
Archeologico  di  Siracusa  era  ad  esempio  definito  solo
dall’area  archeologica
della Neapolis. Nel caso dell’attuale Parco Archeologico di
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Siracusa,
l’elemento qualificante è il perimetro del bene archeologico
delle mura
dionigiane che si dipartono dal castello Eurialo ed arrivano
con un percorso a
tenaglia fino al mare Jonio e fin in prossimità dell’isola di
Ortigia”, prosegue l’architetto paesaggista.
“Il Parco
archeologico rappresenta quindi l’elemento qualificante di un
ampio paesaggio
a contorno del manufatto o complesso architettonico di età
antica e già demaniale, ed esso è a sua volta caratterizzato
da proprie qualità ambientali e
paesaggistiche,  che  automaticamente  non  determinano
l’inedificabilità  dei
luoghi così tutelati”, secondo l’architetto.
Vediamo di chiarire. “Per capirci, il Parco Archeologico non
definisce automaticamente l’intera sua
area  individuata  come  tutta  a  zona  a  tutela  archeologica
assoluta.
A  tale  scopo  vengono  infatti  definite  dalla  vigente
legislazione varie zone di riferimento e di tutela del Parco e
conseguentemente  la  relativa  normativa  applicabile:  le
cosiddette zone A di tutela assoluta, le zone B che indicano
la fascia anche questa di rispetto assoluto larga 200 metri
dal confine della zona A ed infine le zone C che indicano la
zona di rispetto più lieve, dove sono consentiti interventi
sia pur
essi limitati”. Ed è qui, nell’interpretazione di Spinoccia,
che nasce il problema del no al Palaindoor al campo scuola.
“Queste  tre  perimetrazioni  sono  state  individuate  in  modo
autonomo dalla
Soprintendenza siracusana intorno al 2012-2014 e senza mai
alcuna
concertazione allargata e soprattutto non suffragate da alcuna
legittima
motivazione scientifica, se non da una propria e libera e



personale
interpretazione. Le zone A individuate dal Parco Archeologico
di Siracusa infatti rappresentano solo in minima parte le aree
archeologiche demaniali già
note e definite, come sarebbe dovuto auspicabilmente essere;
esse  sono  state  ampliate  senza  alcuna  giustificazione
scientifica,  dovuta  ad  esempio  a  recenti
campagne  di  scavi  archeologici  o  a  nuovi  avvenuti
ritrovamenti.  Nulla  di
tutto  ciò  è  accaduto  negli  ultimi  anni”,  puntualizza
Spinoccia.
E in tutto questo, il campo scuola? “L’area del campo scuola
non è mai stata un’area interessata da scavi
o  ritrovamenti  archeologici  e  quindi  non  doveva  essere
definita come zona A
a  tutela  assoluta  di  un  vincolo  archeologico  diretto.  Lo
stesso vigente P.R.G.
classifica l’area come area sportiva libera da vincoli e da
tutela archeologica.
Fino al 2007 (approvazione del PRG) e potremmo dire fino al
2012 (anno di
adozione  del  Piano  Paesaggistico)  il  vincolo  di  valenza
archeologica su
quest’area  non  era  stato  definito  né  dallo  strumento
urbanistico,  né  dalla
Soprintendenza”.
Con queste premesse, l’architetto non si spiega quindi la
sopravvenuta motivazione avvenuta nel 2012, con “allargamento”
del vincolo archeologico, “con la necessità di apporre su
questa  parte  di  territorio  un  vincolo  diretto  di  tutela
archeologica dove di fatto nulla è
consentito.
Questo  ha  provocato,  nella  parte  del  territorio  cittadino
individuato come zona A e zona B del parco, il fermo totale
fin dal 2012 di ogni iniziativa sia nel settore dell’edilizia
pubblica e/o privata che di qualunque altro tipo di intervento
sul



territorio.
La città lo scopre solo adesso per il palaindoor, ma di fatto
è stata impedita
negli ultimi dieci anni non solo la realizzazione di ogni
edificazione, ma anche
ad esempio quella della nuova viabilità prevista dal vigente
PRG nella zona del
villaggio  Miano  o  l’attuazione  dei  necessari  servizi  di
quartiere per scuole, parcheggi, attrezzature collettive o ad
esempio la ristrutturazione urbanistica della zona di viale
Ermocrate. Nulla è stato più realizzabile. Tutto è stato
mummificato  all’interno  della  zona  A  e  della  fascia  di
rispetto di 200 metri
di cui alla conseguente zona B”.
Come risolvere il problema, almeno per il palaindoor?
“L’assessore allo Sport Giuseppe Gibilisco ha spiegato che
nella relazione
dell’Osservatorio  ci  sono  delle  condizioni,  dettate  dal
professor Trombino, che
ci consentirebbero di proseguire nell’area del campo scuola,
probabilmente
riducendo con apposito veloce Decreto il livello di tutela. Ma
allora mi chiedo dov’era il professor Trombino e l’intero
Osservatorio regionale del paesaggio quando nel 2012 il
Comune  di  Siracusa  (sindaco  Roberto  Visentin),  presentò
osservazioni  puntuali  alle  scelte  unilaterali  della
Soprintendenza  che  portarono  all’adozione
del  Piano  Paesaggistico  di  Siracusa  (2012)?  L’Osservatorio
aveva già allora
l’obbligo  di  valutare  con  visione  attenta,  lungimirante  e
libera sulle possibili
ricadute impattanti sul territorio in conseguenza dei vasti
vincoli di
tutela paesaggistica imposti sull’intero territorio cittadino.
Diciamo che una
maggiore  attenzione  avrebbe  potuto  già  in  quella  sede
sistemare anche l’incongruenza dell’area del campo scuola. Ma



questo non venne allora fatto.
Perché  lo  si  scopre  solo  oggi,  dieci  anni  dopo  e  con
l’avvenuta  approvazione
definitiva del Piano Paesaggistico avvenuta sei anni dopo, nel
marzo 2018?
Ci  sono  a  mio  giudizio  diverse  soluzioni  possibili  per
risolvere il problema e
definitivamente,  sia  tecniche  che  giuridiche”.  Quali?
L’architetto Spinoccia non le illustra in questa sede. “Per
motivi  professionali  sono  spesso  andato  a  Palermo  a
discuterne. Se la politica siracusana vorrà darmi ascolto,
senza  arroganza  e  con  volontà  di  capire,  sono  pronto  a
spiegare a tecnici, dirigenti e assessori”.

Post sui social in campagna
elettorale:  l'Agcom
"bacchetta" Palazzo Vermexio
L’Agcom,  Autorità  per  le  Garanzie  nelle  Comunicazioni,
“bacchetta” il Comune di Siracusa per alcuni aspetti della
gestione delle pagine social istituzionali durante la recente
campagna elettorale. A rivolgersi all’Agcom era stato uno dei
competitor  del  primo  cittadino,  Michele  Mangiafico  del
movimento  Civico  4,  ritenendo  che  alcuni  post  pubblicati
violassero l’articolo 9 della legge 28 del 22 febbraio del
2000. La delibera emessa a seguito delle verifiche condotte
ordina “al Comune di Siracusa di pubblicare sul proprio sito
istituzionale,  sulla  home  page,  per  quindici  giorni,  un
messaggio recante l’indicazione di non rispondenza a quanto
previsto  dalla  normativa,  della  comunicazione  istituzionale
realizzata attraverso la pubblicazione sulla pagina Facebook
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dei post relativi a: “Giornata premio custodi della bellezza”
(13 aprile 2023), “Presentazione libro Massimo Perrucca” (13
aprile 2023), “giornata del 30 aprile all’Urban Center” (24
aprile  2023),  “Inaugurazione  verso  il  museo  del  mare”  (5
maggio 2023), “Medea Mostra d’arte contemporanea” (5 maggio
2023),  “Notte  europea  dei  Musei  2023”  (18  maggio  2023)  e
“sabato 20 maggio si
inaugura il museo del cinema di Siracusa” (18 maggio 2023). In
tale messaggio si dovrà
fare  espresso  riferimento  al  presente  ordine”.  La  mancata
ottemperanza comporta l’applicazione di una sanzione. I post
contestati, in realtà, sarebbero stati già rimossi, agli inizi
di  giugno,  in  ogni  caso  dopo  il  periodo  “caldo”.  La
contestazione  partiva  dalla  considerazione  che,  secondo  la
legge, “a far data dalla convocazione dei comizi elettorali e
fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a
tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di
comunicazione  ad  eccezione  di  quelle  effettuate  in  forma
impersonale  ed  indispensabili  per  l’efficace  assolvimento
delle proprie funzioni e che tale divieto trova applicazione
per ciascuna consultazione elettorale”.
Soddisfazione filtra da Civico4 che ha già pronto un nuovo e
più circostanziato esposto.

Bastonate  all'ex  moglie,  in
carcere uomo violento: "Anni
di  percosse,  controllava  la
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donna con un'app"
Da anni  maltrattava l’ex moglie, picchiandola, aggredendola
verbalmente, rendendole la vita impossibile. L’ultimo episodio
è costato l’arresto ad un 49enne di Augusta. I carabinieri
hanno ricevuto alcuni giorni fa una segnalazione che parlava
di  un’aggressione  ai  danni  di  una  donna  da  parte  dell’ex
marito, che si era introdotto nella sua abitazione infrangendo
il vetro di una finestra.  L’uomo, accecato dalla gelosia,
pensava che in casa vi fosse un altro uomo e, raggiunta la
malcapitata,  nonostante  il  sospetto  si  fosse  rivelato
infondato,  avrebbe  iniziato  a  colpirla  violentemente  e
ripetutamente con il manico di un piccone. Subito dopo avrebbe
impugnato  un  bastone,  ricominciando  a  colpire  la  donna.
L’oggetto  è  poi  stato  rinvenuto  dai  carabinieri,  che  nel
frattempo sono intervenuti, ponendo fine all’aggressione. La
donna, che non voleva sporgere querela, è stata in ogni caso
accompagnata all’ospedale Muscatello di Augusta, dove le sono
state  riscontrate  ecchimosi  in  varie  parti  del  corpo,  un
trauma cranico e la rottura di un incisivo. Le indagini dei
carabinieri hanno consentito ai militari di appurare che la
donna  da  diversi  anni,  anche  durante  il  matrimonio,  era
oggetto  di  maltrattamenti  fisici  e  verbali,  privata  della
gestione  delle  sue  risorse  economiche,  costantemente
controllate dal partner. L’uomo era arrivato ad installare sul
suo smartphone un’app per monitorare gli spostamenti della
donna, costringendola a non disinstallarla per nessun motivo,
nemmeno per un istante. Uno stato di terrore per la donna, che
proprio per questo motivo non aveva mai denunciato queste
condotte.  I  carabinieri  hanno  riferito  le  risultanze
investigative alla Procura della Repubblica di Siracusa che ha
vagliato la situazione chiedendo, infine, al Tribunale, una
misura cautelare a carico dell’uomo, arrestato e condotto nel
carcere di Cavadonna.
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Programma Nazionale del Fondo
Sicurezza,  presentazione  a
Siracusa sulla nave Dattilo
Il Programma Nazionale del Fondo Sicurezza Interna 2014-2020
presentato a Siracusa. Il prossimo 28 giugno, al Porto di
Siracusa, a bordo della nave Dattilo, si svolgerà un momento
di approfondimento, alla presenza del Sottosegretario di Stato
all’Interno, Nicola Molteni.Si tratta della prima occasione
nella  storia  del  Programma  a  titolarità  del  Ministero
dell’Interno  –  Dipartimento  della  pubblica  sicurezza  per
raccontare quanto realizzato e quanto ancora da realizzare con
le risorse del Fondo Sicurezza Interna, strumento finanziario
messo a disposizione dalla Commissione europea per potenziare
la capacità di contrasto e prevenzione di fenomeni criminosi e
la  gestione  integrata  delle  frontiere  dei  diversi  Paesi
dell’Unione. Un totale di 122 progetti del valore 572 milioni
di  euro  che  hanno  portato  innovazione  tecnologica,  nuove
dotazioni,  sviluppo  e  ammodernamento  delle  infrastrutture,
maggiori  competenze  e  capacità  nel  sistema  della  pubblica
sicurezza.
Tra i mezzi acquisiti anche la nave OSUM acquistata dalla
Guardia di Finanza per il controllo delle frontiere, che sarà
schierata presso il porto di Siracusa, e la stessa Dattilo del
Corpo delle Capitanerie di Porto, le cui dotazioni sono state
migliorate grazie ad investimenti del Programma Nazionale del
Fondo Sicurezza Interna. Ulteriori dimostrazioni e progetti
saranno presentati in stand allestiti lungo la banchina da
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Vigili del Fuoco,
Guardia
Costiera, Marina Militare.  Il Programma sarà  raccontato da
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Stefano Nazzi, scrittore, autore di
podcast  e  giornalista,  seguirà  un  confronto  a  più  voci,
dapprima  tra  l’Autorità  di  gestione  dei  Programmi  ISF
italiano,  Stefano  Gambacurta,  e  spagnolo,  Mario  García
Colorado,  e  la  Commissione  europea,  e  poi  in  Talk  di
approfondimenti tematici che vedranno coinvolti la giornalista
Flavia  Fratello,  caposervizio  di  La7  esperta  di  Politica
Estera e Interna, Eugenio Cau, giornalista de Il Post che si
occupa di innovazione e politica estera, e Michele Colajanni,
professore ordinario di ingegneria informatica all’Università
di  Bologna  che  ci  introdurrà  al  mondo  del  Cybercrime.  La
manifestazione  si  concluderà  con  l’intervento  del
Sottosegretario  di  Stato  all’Interno  Nicola  Molteni.  
Modereranno Tonia Cartolano di Sky Tg 24 e Valeria Manieri,
vincitrice del Premio Spinelli 2022 per il miglior servizio
giornalistico  sul  tema  dell’unificazione  politica  europea.
L’evento vedrà la partecipazione dei vertici delle Forze di
polizia e delle Forze armate e, per tra le autorità siciliane,
il presidente della Regione, Renato Schifani, il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia ed il Prefetto, Giusi Scaduto.

Inaugurato  a  Noto
"Santagatha"  ,  boutique
d'alta moda nella chiesa di
Sant'Agata
Inaugurato a Noto “Santagatha”, all’interno dell’ex chiesa di
Sant’Agata, in via Trigona.
La boutique d’alta moda, firmata PozziLei, è stata denominata
“Santhagata”,  per  richiamare  il  nome  latino  della  chiesa,
conciliando la moda con l’arte e la cultura. Un concept store che
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si focalizzerà sul lifestyle, con spazio all’abbigliamento, ai
profumi, ai cappelli e ai libri.
“L’Amministrazione,  nell’ottica  di  valorizzazione  ,
conservazione e di utilizzo ottimale dei beni immobili di sua
proprietà-spiega il sindaco Corrado Figura attraverso le sue
pagine social- si è posta degli obiettivi prioritari: creare
un’attrattiva con un ritorno per la Città sia economico che in
termini di pubblicità, rafforzando il ruolo della città di
Noto quale centro degli interessi connessi al commercio del
territorio,  con  la  valorizzazione  in  termini  di  sviluppo
sociale ed economico della Zona del Piano Alto della Città di
Noto. Nel contempo, inoltre, vogliamo mantenere un ottimale
stato  generale  degli  immobili,  grazie  all’esecuzione  dei
lavori pubblici finanziati con i fondi privati e del Pnrr,
finalizzati  al  miglioramento  antisismico,  valorizzazione  e
conservazione del patrimonio monumentale”.
Lo spazio ha dimensioni di circa 300 metri quadri totali, di
cui 270 destinati alla vendita ed è stato  valorizzato senza
apporre alcuna modifica. La boutique è stata oggetto di un
restauro  conservativo  con  l’amministrazione  e  la
soprintendenza  delle  Belle  arti.

Progetto Icaro 2023, tempo di
bilanci  per  la  Polizia
Stradale di Siracusa
Sono stati oltre 9.000 gli studenti degli Istituti Superiori e
della Scuola Primaria e dell’Infanzia raggiunti dalle varie
attività educative inserite nel Progetto Icaro 2023. Un dato
che consente un bilancio conclusivo degli eventi educativi
sulla sicurezza stradale più che positivo. Il Progetto Icaro –
ricordiamo – è la più grande campagna di educazione stradale
rivolta agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, che
la  Polizia  Stradale,  in  provincia,  organizza  con  la
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collaborazione dell’Ufficio Scolastico Provinciale. Sono stati
quattro i maxi eventi organizzati e svolti in undici diverse
giornate nel corso del quadrimestre febbraio/maggio 2023, con
la proiezione del lungometraggio “Young
Europe”, gli spettacoli teatrali “17 Minuti” e “Icaro Junior”
interpretati dalla Compagnia Il
Sipario e le tre giornate che hanno animato e colorato –
grazie alla collaborazione dell’Anas
– il Largo XXV Luglio con il “Parco Mobile della Sicurezza
Stradale” che ha registrato
l’affluenza di migliaia di alunni della scuola dell’Infanzia e
dei primi due anni della Scuola
Primaria. Durante gli incontri non sono mancati momenti di
forte impatto emotivo, con le
testimonianze di chi ha, purtroppo, vissuto in prima persona
il dolore della perdita di un figlio
a causa di uno scontro stradale (particolarmente toccanti sono
stati gli interventi di Deborah
Lentini – referente dell’Associazione Familiari Vittime della
Strada – che ha parlato della
propria esperienza di madre che ha perso un figlio, Stefano,
per l’imprudenza di un
conducente).
Numerosi sono stati gli “abbracci” regalati dai più piccoli
alle poliziotte ed ai poliziotti
presenti,  mentre  i  più  grandi  hanno  dispensato  –  anche
attraverso i canali social – commenti
positivi e di forte riscontro educativo ed emozionale. Va,
comunque, rappresentato che
nell’ambito degli obiettivi di sicurezza stradale perseguiti,
uno dei punti cardine è proprio
l’incontro e il confronto diretto fra gli operatori di polizia
stradale e i giovani. Gli appuntamenti
e le tematiche trattate, tutte mirate a far accrescere nei più
giovani la cultura e la conoscenza
delle  regole,  sono  state  affrontate  da  poliziotti
specificamente  formati  e  adattate  alle  varie



realtà  degli  studenti,  utilizzando  per  i  più  piccoli  la
modalità dell’imparare giocando, dando
vita, invece, a veri e propri momenti di confronto e dibattito
con i più grandi, mediante
l’utilizzo di immagini e filmati appositamente realizzati.
Sempre pienamente coinvolgenti sono stati anche gli interventi
del Dirigente della
Polizia Stradale di Siracusa, Antonio Capodicasa, mirati in
prevalenza sui concetti della
“responsabilità”  quando  si  è  in  strada  e  sulla
“sopravvalutazione  delle  proprie  capacità”,
tipica dell’età adolescenziale e non solo, al punto tale da
indurre ad atteggiamenti pericolosi,
sino  ad  arrivare  alla  “delocalizzazione”  della  propria  ed
altrui responsabilità (ovvero attribuire
al veicolo o alle condizioni esterne del momento le cause del
sinistro), nonché sulla
“umanizzazione” degli incidenti. Troppo spesso, infatti, si
tende ad addossare la
responsabilità  della  violenza  stradale  su  fattori  quali  i
veicoli o la strada, distogliendo
l’attenzione  dal  fattore  principale:  il  “conducente”.
Pienamente  rinvigoriti  ed  orgogliosi,  gli  operatori  della
Polizia Stradale, sia per quanto sono riusciti a trasmettere
ma  soprattutto  per  quanto  emotivamente  ricevuto  dall’alto
numero  degli  alunni  incontrati:  “Quest’anno  tra  i  bambini
diversamente abili, presenti, uno era non vedente ed il suo
entusiasmo  e  coinvolgimento  sono  stati  per  noi  il  fiore
all’occhiello di questa iniziativa – commenta il Dirigente
della Polizia Stradale, Antonio Capodicasa – per quanto non
potesse vedere, ha captato tanto quanto gli altri il valore di
quella giornata ed il suo fervore è stato per noi quanto di
meglio potessimo sperare”.



Appaltati  i  lavori  per
rimettere  a  nuovo  le
palazzine  popolari  di  largo
Russo/via don Sturzo
Sono  stati  aggiudicati  i  lavori  di  manutenzione  ed
efficientamento energetico degli edifici popolari comunali di
largo Luciano Russo e via don Luigi Sturzo. L’importo a base
d’asta era di 11 milioni di euro, a valere sulle risorse del
Pnrr,  Missione  5,  “Inclusione  e  Coesione”.  In  materia  di
rigenerazione urbana, si tratta dell’intervento maggiore tra
quelli programmati dal Comune di Siracusa con fondi del piano
nazionale di ripresa e resilienza.
Ad aggiudicarsi l’appalto integrato (progettazione definitiva
+ esecuzione dei lavori) è stato il raggruppamento temporaneo
di  imprese  composto  da  Euroinfrastrutture  (mandataria)  e
Fratelli  Mammana.  Designata  la  Litos  Progetti  di  Santa
Caterina Villarmosa (Cl) come progettista.
Al momento, la proposta progettuale prevede che ognuno degli
immobili  oggetto  di  manutenzione  venga  identificato  con  i
colori di bandiere: quella italiana per un complesso, quella
siciliana per un altro, i colori di Siracusa, dell’Europa e
della pace per gli altri. Da capire se questa indicazione sarà
confermata in sede di progettazione definitiva. “Il colore è
uno degli elementi più importanti per identificare un immobile
e  il  suo  utilizzo  è  stato  riconosciuto  come  una  delle
principali strategie per la differenziazione e a creazione di
identità  visiva”,  si  legge  nella  proposta  di  migliorie
presentata  dal  raggruppamento  temporaneo  di  imprese.  “Tale
intervento – prosegue – mira a rendere gli edifici facilmente
riconoscibili,  grazie  alla  loro  colorazione  distintiva  dei
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corpi  scala,  rappresentando  un  importante  intervento  di
riqualificazione urbana e comunicazione visiva nella città di
Siracusa”.

Tra  gli  altri  interventi  (oltre  alla  riqualificazione  di
facciate, prospetti, impianti ed infissi): il superamento del
malfunzionamento dell’impianto delle acque bianche provenienti
dai tetti dei fabbricati e dal deflusso delle acque piovane
sulla viabilità interna. Devono essere superate le attuali
barriere architettoniche esistenti. Per migliorare la raccolta
differenziata, nelle aree di pertinenza degli edifici saranno
previste  ed  attrezzate  apposite  aree,  coerenti  con  il
regolamento  rifiuti  comunale.
Il cronoprogramma stima in poco meno di due anni il tempo
necessario per i lavori, se condotti contemporaneamente su più
edifici. Per tutta la durata dei lavori saranno almeno 18 gli
operai impiegati in pianta stabile nei cantieri.
A corredo delle opere sugli edifici, prevista la realizzazione
di 12 orti urbani con punto acqua e casetta per gli attrezzi.
C’è la volontà di riqualificare anche la piazza tra largo
Russo e via Don Sturzo con rifacimento della pavimentazione e
realizzazione  di  un’area  giochi  per  bambini  (uno  scivolo,



un’altalena e un bilico). Generico il riferimento al verde,
con  un  passaggio  in  cui  si  cita  l’inserimento  “di  nuove
alberature  sempre  verdi  al  fine  di  garantire  un  adeguato
ombreggiamento”. Non sono forniti numeri circa piantumazione
di arbusti e alberi ed eventuali varietà.
Immancabile, la “pista ciclabile di quartiere”.

Violento  incendio  in  via
Premuda, a fuoco deposito di
masserizie: nessun ferito
Una alta colonna di fumo nero, visibile quasi da ogni parte di
Siracusa,  è  stata  originata  da  un  incendio  scoppiato  nel
pomeriggio in via Premuda, alla Borgata. A prendere fuoco,
masserizie  varie  accatastate  in  un  cortile  interno  di
un’abitazione a due piani. Probabilmente, anche una sigaretta
lanciata da una vettura di passaggio potrebbe aver svolto la
funzione di innesco. Difficile, comunque, risalire all’origine
delle fiamme.
Per domare il rogo sono intervenute sul posto due squadre dei
Vigili del Fuoco di Siracusa. Per facilitare le operazioni, la
Polizia  Municipale  ha  interdetto  temporaneamente  l’accesso
all’area. Sul posto anche Carabinieri ed un’ambulanza del 118.
Fortunatamente  non  c’è  stato  bisogno  dell’intervento  dei
sanitari: nessun ferito.
Il  proprietario  della  costruzione  è  stato  ascoltato  dagli
investigatori. I Vigili del Fuoco si sono occupati di un primo
esame statico dell’edificio. Nonostante il fuoco e le alte
temperature, non vi sarebbero rischi di natura statica.
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Le  erbacce  invadono  l'area
archeologica  della  Neapolis:
diserbo  dalla  prossima
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settimana
Gli  operatori  turistici  lanciano  l’allarme:  l’area
archeologica della Neapolis è invasa dalla erbacce. Eccezion
fatta per il teatro greco – dove la Fondazione Inda cura anche
l’aspetto del diserbo – le sterpaglie crescono rigogliose, ad
esempio, sull’ara di Ierone ed anche all’anfiteatro romano.
Le  guide  turistiche  raccolgono  la  sorpresa  dei  visitatori
davanti allo “spettacolo”. Non una bella cartolina da visita,
per  un  parco  che  vuole  essere  un  gioiello  del  turismo
siciliano  per  competere  con  Agrigento  e  Taormina.
Il diserbo e la pulizia sono funzioni in capo alla direzione
del parco archeologico. E mentre monta la protesta delle guide
turistiche, e degli stessi turisti, questa vicenda riporta il
parco indietro nel tempo: il problema del diserbo dell’area
monumentale  sembrava  superato  con  la  parziale  autonomia
ottenuta dalla Regione.
Gli uffici del Parco archeologico spiegano che le procedure
sono  in  corso  e,  appena  completati  gli  step  burocratici,
partirà il diserbo. Nel dettaglio, settimana prossima dovrebbe
avvenire l’aggiudicazione dopo la procedura avviati in tempi
record dal direttore Carmelo Bennardo. Sono state 11 le ditte
invitate, 7 quelle che hanno inviato risposta. Nei prossimi
giorni, come detto, l’aggiudicazione. Il diserbo riguarderà
anche l’area del parco che circonda il museo regionale Paolo
Orsi oltre, ovviamente, alla Neapolis.

Coperta  scritta  ingiuriosa
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contro  presidente  della
sezione  penale:  indagini  e
solidarietà
Già ieri sera è stata coperta la scritta ingiuriosa comparsa
su un muretto poco distante dal Tribunale di Siracusa. Presa
di mira, Giuseppina Storaci, presidente della sezione penale.
Sull’episodio è stata presentata una denuncia e le indagini
stanno  muovendo  i  primi  passi.  Ci  sarebbe,  al  vaglio,  un
precedente  simile  occorso  un  paio  d’anni  addietro.  Per
ricavare ulteriori elementi, sono state acquisite le immagini
degli impianti di videosorveglianza della zona, per carcere
elementi utili.
Dopo  il  sindaco  di  Siracusa,  solidarietà  viene  espressa
all’indirizzo della Storaci dalla Camera Penale Pier Luigi
Romano. “Con l’auspicio che si faccia presto luce sul vile
gesto e nella consapevolezza che la Giustizia farà sempre il
suo corso”, si legge nella nota del consiglio direttivo della
Camera Penale.
Anche la Fondazione Siracusa è Giustizia esprime “piena e
convinta solidarietà al presidente della Sezione Penale del
Tribunale di Siracusa, Giuseppina Storaci, oggetto di vile
intimidazione nelle scorse ore. Atto indegno che, siamo certi,
non sortirà alcun effetto”, scrive il presidente Ezechia Paolo
Reale.
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